
   

  

 

20 marzo 2020 
 

DECRETO CURA ITALIA: MISURE A SOSTEGNO DELLE PERSONE, 
DELLE FAMIGLIE E DELLE IMPRESE 
Le misure più significative previste dal decreto “Cura Italia” a sostegno delle persone, delle 
famiglie e delle imprese. 
 
 

Congedo parentale e Bonus babysitting (art.23) 

Ai genitori lavoratori di figli sino a 12 anni d'età, a decorrere dal 5 marzo 2020, al fine di 
fronteggiare la sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle 
scuole di ogni ordine e grado, è riconosciuto un periodo di congedo parentale straordinario pari 
a 15 giorni, con riconoscimento si un’indennità pari al 50% della retribuzione. 
Ai nuclei familiari con figli fino a 12 anni di età è riconosciuto un bonus di euro 600,00 per 
l’acquisto di servizi di baby-sitting per far fronte agli oneri relativi alla sospensione dei servizi 
educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole primarie e secondarie di primo 
grado. Il bonus viene erogato mediante libretto di famiglia. È una misura agevolativa verso le 
famiglie che nel periodo di emergenza e per motivi lavorativi non possono prendersi cura dei 
figli. 
 
 

Indennità una tantum a professionisti e co.co.co (art. 27) e Lavoratori autonomi (art.44) 
È prevista un’indennità una tantum per il mese di marzo, pari ad euro 600,00 ai liberi 
professionisti titolari di partita iva, ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa iscritti alla Gestione separata INPS, non titolari di pensione e non 
iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie. 
I lavoratori dipendenti ed autonomi che hanno ridotto, cessato o sospeso la loro attività o il loro 
rapporto di lavoro e che sono iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria hanno 
diritto a un'indennità dal “Fondo per il reddito di ultima istanza”, i cui criteri devono essere 
demandati ad un prossimo decreto (art. 44). 
 
 

Riforma del terzo settore e adeguamento statuti (art. 35) 

Prorogati al 31 ottobre 2020 i termini entro i quali gli enti dovranno adeguare i loro statuti 
 
 

Sospensione termini per il pagamento contributi per lavoratori domestici (art. 37) 
I termini per il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per 
l'assicurazione obbligatoria dovuti per i lavoratori domestici sono sospesi fino al 31.05.2020. Si 
versano entro il 10 giugno senza applicazione di sanzioni ed interessi. 
I termini di prescrizione sono sospesi, qualora ricadano nel segmento temporale 23.02.2020 - 
30.06.2020, e riprendono a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. 
 
 



   

  

 

Fondo di garanzia PMI (art. 49) 

In deroga all'ordinaria disciplina del Fondo di garanzia a tutela delle Piccole e Medie Imprese si 
propongono ulteriori interventi. 

- La gratuità della garanzia del Fondo, sospendendo l'obbligo di versamento delle 
commissioni, quindi minor costo del credito per l'Impresa. 

- L'importo massimo garantito è aumentato a 5 milioni di euro, in modo da dare 
respiro anche alle aziende che hanno già attinto dal Fondo di garanzia. 

- È stata aumentata la percentuale massima di garanzia, 80% in garanzia diretta e 
90% in riassicurazione/controgaranzia. 

- Sono ammissibili garanzie di operazioni di rinegoziazione del debito, a condizione 
che il soggetto finanziatore conceda nuova finanza per almeno il 10% del debito 
residuo. 

- L'allungamento automatico della garanzia fino al protrarsi dell'emergenza 
Coronavirus. 

- L'eliminazione della commissione di mancato perfezionamento. 
- L'avvio di una linea di credito per liquidità immediata (fino a 3000 euro) con 

accesso senza valutazione e che si affianca alle garanzie già erogate. 
 
 

Sospensione mutui prima casa (art. 54) c.d. “Fondo Gasparrini” 

I titolari di partita iva possono richiedere la sospensione del pagamento delle rate dei mutui 
prima casa, fino a 18 mesi, presentando un’autocertificazione attestante la perdita, nel 
trimestre successivo al 21 febbraio 2020, di oltre il 33% del proprio fatturato rispetto all’ultimo 
trimestre 2019. Non serve presentare l’ISEE. 
Il Fondo provvede al pagamento degli interessi compensativi nella misura del 50% degli interessi 
sul debito residuo durante il periodo di sospensione dell’attività lavorativa. La domanda va 
richiesta da chi sostiene il mutuo e va presentata dall’intermediario finanziario. 
Anche i non titolari di partita iva godono della stessa sospensione, purché dimostrino la 
cessazione del rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o determinato, lavoro 
parasubordinato, o di rappresentanza commerciale o di agenzia; morte o handicap grave o 
invalidità civile non inferiore all'80%. Accedono coloro che hanno contratto mutuo per importi 
non superiori ad euro 250.000 e ISEE non superiore ad euro 30.000 e devono essere versate le 
rate del primo anno, alla data della domanda (qualora vi sia un ritardo, il ritardo non può 
superare i 90 giorni consecutivi). 
 
 

Sospensione rimborso prestiti PMI (art. 56) 

Le banche ed altri intermediari finanziari permettono alle Pmi e alle microimprese di 
sospendere i pagamenti delle rate dei prestiti fino al 30 settembre 2020. Le linee di credito 
(affidamenti) accordate “sino a revoca” e i finanziamenti accordati a fronte di anticipi su crediti 
non possono essere revocati fino al 30 settembre 2020. 
Si dovrà presentare autocertificazione in cui si dichiara la temporanea carenza di liquidità quale 
conseguenza diretta della diffusione dell’epidemia da COVID 19, purché la posizione debitoria 
dell’impresa non sia tra quelle considerate deteriorate. 
 



   

  

 

Premio per il lavoro svolto nella sede (art. 63) 

I lavoratori dipendenti che non possono beneficiare dello smart working vedranno riconosciuto 
un premio pari a 100,00 euro in proporzione al numero dei giorni di lavoro svolti nella sede di 
lavoro. Premio che non concorre alla formazione di reddito. 
 
 

Settore agricolo e pesca (art. 78) 

Per far fronte ai danni, diretti e indiretti, che derivano dall’emergenza Covid-19 e, per assicurare 
la continuità lavorativa aziendale delle imprese del settore agricolo, della pesca, e 
dell’acquacoltura, è stato istituito un Fondo di 100 milioni di euro per l’anno 2020 per la 
copertura totale degli interessi passivi su finanziamenti bancari destinati al capitale circolante  
e alla ristrutturazione di debiti, per la copertura di costi sostenuti per interessi maturati negli 
ultimi due anni su mutui contratti dalle stesse imprese, oltre che per la sospensione temporanea 
dell’attività di pesca. Inoltre, per assicurare la distruzione delle derrate alimentari per 
l’emergenza Covid 19 il Fondo mette a disposizione un’ulteriore cifra pari a 50 milioni di euro. 
 
 

Rimborso contratti di soggiorno, acquisto biglietti spettacoli, museo, teatro, etc. (art. 88) 
A seguito delle misure contenitive del Coronavirus viene sancita la sopravvenuta impossibilità 
della prestazione nell'ambito dei contratti di acquisto di titoli di viaggio e pacchetti turistici e 
di biglietti per l’accesso a spettacoli di qualsiasi natura, biglietti di ingresso ai musei e agli altri 
luoghi di cultura. È necessario presentare l'istanza di rimborso al venditore entro il 16 aprile 
2020 allegando il titolo di acquisto. Il venditore entro 30 giorni dalla presentazione della 
domanda emetterà un voucher di pari importo spendibile entro un anno dall’emissione. 
 
 

Sospensione canoni nel settore sportivo (art. 95) 
Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le società ed associazioni 
sportive professionistiche e dilettantistiche beneficiano di una sospensione dei termini per il 
versamento dei canoni di locazione e concessori relativi all’affidamento di impianti sportivi 
pubblici dello Stato e degli enti territoriali fino al 31 maggio. I versamenti dei predetti canoni 
dovranno avvenire in unica soluzione, senza sanzioni ed interessi, entro il 30 giugno 2020 o a 
mezzo di rateizzazione con un massimo di 5 rate mensili. 
 
 

Adempimenti sui rifiuti (art. 113) 

Sono prorogati al 30 giugno 2020 i termini per presentare: 
MUD, Comunicazione annuale dei dati relativi alle pile e accumulatori immessi sul mercato 
nazionale nell’anno precedente, nonché la trasmissione dei dati relativi alla raccolta e al 
riciclaggio dei rifiuti di pile e accumulatori portatili, industriali e per veicoli. È prorogato anche il 
termine di versamento del diritto annuale di iscrizione all’Albo nazionale dei gestori ambientali. 
 

Proroga termini assicurazioni (art. 125) 

Fino al 31 luglio 2020 le imprese di assicurazione prorogano di ulteriori 15 giorni (in aggiunta, 
quindi, ai 15 già previsti dal Codice delle Assicurazioni) il termine entro il quale mantengono la 
copertura assicurativa per la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a 
motore e dei natanti fino all'effetto della nuova polizza. 


